MONACELLI Federico di Salvatore  (bronzo)
1917, aprile 22

Due nuovi decorati.

(...)

"Monacelli Federico di Gubbio (Perugia), soldato fanteria. Portaferiti, attraversando una zona battutissima da mitragliatrici e fucileria nemica, si portava in primissima linea per porre in salvo ed apprestare le prime cure ai feriti più gravi. Giunta la sera li trasportava a spalla in luogo sicuro, correndo più volte rischio della propria vita. Piccolo Colbricon (13), 5 agosto 1916".

("L'Ingino", a. X (1917), n. 7)

1917, maggio 30

Numero d'Ordine 22560

MINISTERO DELLA DIFESA

SEGRETARIATO GENERALE

Il Luogotenente Generale di Sua Maestà il Re con Suo Decreto in data del 25 Marzo 1917,

Visto il Regio Viglietto 26 Marzo 1833;

Visto il Regio Decreto 8 Dicembre 1887, n° 5100;

Visto il Regio Decreto 1° Luglio 1915, n° 1072;

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli Affari della Guerra;

Ha sanzionato la concessione, fatta sul campo dalle supreme autorità mobilitate, di una

Medaglia di bronzo al valor militare

al soldato nel 59° reggimento fanteria,

Monacelli Federico

da Gubbio (Perugia), n. 15588 matricola

"Portaferiti, attraversando una zona battutissima da mitragliatrici e fucileria nemica, si portava in primissima linea per porre in salvo ed apprestare le prime cure ai feriti più gravi. Giunta la sera, li trasportava a spalla in luogo sicuro, correndo, più volte, rischio della propria vita. Piccolo Colbricon, 5 agosto 1916".

Il Ministro Segretario di Stato per gli Affari della Guerra rilascia quindi il presente documento per attestare del conferito onorifico distintivo.

Roma, addì 30 maggio 1917.

Il Ministro

Morrone

[1917]

Scheda dell'Ufficio Notizie - Sotto sezione di Gubbio 
Cognome, nome e paternità Monacelli Federico fu Salvatore

Classe di leva 1885

Grado Soldato

Matricola N. 25588

Arma e Reggim. 59° Fanteria

Compagnia 6a
Dimora della Famiglia Gubbio città, Via Aquilante, N. 8.

Congiunto che ha richiesto le notizie moglie Tomarelli Stella

Notizie e ricerche: 
04.06.1917: Sottosezione di Perugia, ferite multiple cuoio capelluto, regione frontale destra, da scheggia di shrapnel, Ospedale da Campo N. 227;

06.06.1917: Ospedale da Campo N. 096;

08.06.1917: Ospedale Seminario di Padova;

06.07.1917: Ferito, Ospedale Croce Rossa N. 12, Firenze.

1918, settembre 23

MINISTERO DELLA GUERRA

All'Illustrissimo Signor Sindaco di Gubbio

Si ha il pregio di partecipare alla Signoria Vostra che al Soldato Monacelli Federico del 59° Reggimento Fanteria, è stata concessa sul campo la medaglia di bronzo al valor militare La detta concessione è stata sanzionata con Decreto Luogotenenziale 25.3.1917 e pubblicata nella dispensa 25 del bollettino ufficiale 30.3.1917 pagina 1952.

La Signoria Vostra vorrà prendere nota della concessa decorazione affinché possa serbarsi il ricordo degli atti di valore compiuti durante la presente guerra dai suoi amministrati.

IL MINISTRO

1919, settembre 14

Il tenente comandante la 992a compagnia mitraglieri Fiat al comando del II battaglione.

Si trasmette l'unita dichiarazione circa l'indennità di medaglia del soldato Monacelli Federico classe 1887, già effettivo in questa ed è stato inviato in congedo il 5.9. Si prega codesto comando di volerlo far recapitare al militare in parola, onde possa ritirare preso il municipio l'indennità di medaglia spattantegli. (Il predetto militare abita Via San Paolo N° 87 - Perugia).

1922, dicembre

Il commissario prefettizio di Gubbio al comandante del deposito del 59° fanteria in Frosinone.

Con Decreto Luogotenenziale N° 22560 del 25.3.1917 e registrato alla Corte dei Conti il 28.4.17, veniva concesso l'assegno vitalizio di medaglia di bronzo all'ex militare Monacelli Federico a cominciare col 5.4.1919.

A mezzo di questo ufficio il Monacelli richiede che gli vengano pagati gli arretrati di detto assegno dal 28.4.1917 data di concessione della onorificenza.

(...)

 NOTE

(13) Piccolo Colbricon (q 2511), catena dei Lagorai, ad ovest delle Pale di San Martino. 

"Nel quadro operativo volto al proseguimento dell'offensiva in alta val Travignolo, particolare importanza veniva ad assumere l'operazione che la brigata Calabria [59° e 60° reggimento fanteria] avrebbe dovuto riprendere contro le difese avversarie del Colbricon Piccolo, di cima Stradon e delle Buse dell'Oro". L'attacco italiano, però, incontrò delle insormontabili difficoltà causate dalla difficile posizione da conquistare, difesa da molti austriaci. "Un manipolo di esploratori tenta di scalare la Ceremana dal versante fronteggiante la Tognola: un altro nucleo procede verso lo stesso obiettivo per le pendici nord del Colbricon. E' la confluenza di due volontà e di due sforzi, i quali pur animati da proverbiale virtù, urtano contro difficoltà inaudite. Il terreno asperrimo rallenta il cammino; l'ampia zona e il tiro ben aggiustato delle artiglierie e quello sempre più intenso delle mitragliatrici rendono pressoché impossibile il collegamento". Interrotto ben presto l'attacco, in due giorni di battaglia (4-5 agosto 1916) le perdite furono di 374 uomini solo per i reparti impiegati della brigata Calabria" (BETTEGA 1988, pp. 269, 271-272)

